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De Lauroitìis direttore 
della testata sportiva ; 
Contro il pianò protesta 
dei giornalisti di Tg2 e Tg3 trr 

H 

Nomine Rai, è «neolottizzazione» 
Milanoal sqdalista Mattuod, l'America al de 
Contratti d'oro: è una donna 
ad «accusare» Cecchi Gon : 
Rinviato l'interrogatorio 
«Il produttore è malato...» 

• • ROMA. È una donna il misterioso testimone che nei giorni 
scorsi ha fatto il nome del produttore cinematografico Mario Cec
chi Gori ai magistrati titolari dell'inchiesta sugli «appalti d'oro» 
della Rai. Cecchi Gori (indagato per corruzione in concorso con 
pubblici ufficiali ancora da identificare), secondo quanto ha rac
contato la teste, in passato le avrebbe confidato di aver pagato 
tangenti per concludere un colossale affare con l'Ente pubblico 
radiotelevisivo: l'acquisto di uno stock di film di sua produzione 
al prezzo di 169tniliardi, un'offerta di gran lunga superiore a 
quella che nello stesso periodo avrebbe avanzato la Fininvest.. 

La d o n n a - sul cui nome viene mantenuto il più assoluto ri
serbo - ieri è stata nuovamente ascoltata a lungo da! sostituti pro
curatori Francesco Mislani e Antonino Vinci e nel corso del collo
quio con i magistrati avrebbe ribadito la sua posizione. Non è 
escluso, adesso, che possa essere messa a confronto con il pro
duttore e questo per chiarire gli aspetti ancora .fumosi» delle sue 
affermazioni. • -,.,..•• - • •<. -•• ...•:.•••.iy. ..''•''•••.•''.•.',.;•:• •••••...• •• 

Intanto i difensori di Cecchi Cori, gli avvocati Filippo Dinacci 
e Silvio Galluzzo, hanno presentato ricorso al Tribunale del riesa
me chiedendo il dissequestro delle carte (matrici di assegni, ap
punti e altri documenti) prelevate dalla Guardia di finanza per 
ordine dei pm romani: Gli avvocati sostengono infatti l'illegittimi
tà dell'ordine di perquisizione dell'abitazione del produttore, fir
mato nei giorni scorsi dai giudici romani, perchè «immotivato», 
•ingiustificato», e «disancorato da qualsiasi Imputazione». 

Kfàrio'Cec'chl Gori-lnterrògato lunedisoblrso(poche ore pri
ma della^èrttlllslziòne) - era stato nubVamerifeeòtìvocafoa pa
lazzoni giustizia per il pomeriggio di oggi. 1 suoi legali hanno pe
ro presentato ai magistrati un certificato medico nel quale si so
stiene che iT produttore è malato. Il suo interrogatorio è stato 
quindi rinviato. -.;;"'•»•;>;: • " ' ' '-•'• '.-'•'••' • •-••••; >.-.- -\-.>~-

Le indagini sugli «appalti d'oro» (acquisto e produzione di 
film e telefilm), avviate nei mesi scoisi dalla procura della Re
pubblica di Roma, rientrano nel quadro di un'inchiesta più gene
rale che abbraccia anche i filoni che riguardano la realizzazione 
del centro di Saxa Rubra e i rimborsi spese dei dipendenti del
l'Ente. Sono sette, fino ad ora. le persone che sono state iscritte 
nell'elenco sulle «notizie di reato»: alcuni imprenditori, uri giorna
lista e alcuni dirigenti Rai. 

I f lNTEHViS** 

«Non si può cancellare da un tg 
la vita politica degli italiani» 

Alberto La Volpe 
«Non ci manderanno 

Luigi Mattucci, direttore della sede Rai di Milano; 
Carlo Fuscagni, presidente di Rai Corporation e 
Gianfranco De Laurentiis direttore del Tgs. Sono le 
nuove nomine decise dal Cda della Rai dopo la pre
sentazione del piano di ristrutturazione dell'azien
da. Vita (Pds): «Continua la vecchil lottizzazione 
Dc-Psi». Igiomalisti del Tg3 e del Tg2 protestano per 
i contenuti del piano dei «professori». 

BUONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Una raffica di tre 
nuove nomine nel giro di venti-
quattr'ore. La redazione del 
Tg3 in stato di agitazione. La 
protesta del Tg2. Un positivo 
commento di del Tgl. Qual
che leggero cenno di precisa
zione da parte dei «professori». 
All'indomani della diffusione 
del piano di ' ristrutturazione 
della Rai, il panorama all'inter
no dell'azienda si presenta as
sai mosso, carico di contrasti, 
in nervosa evoluzione. 

. Ieri il Consiglio di ammini
strazione ha nominato Luigi 
Mattucci direttore della sede 
lombarda, con l'incarico di 
preparare, entro il 30 novem
bre, un progetto di riorganizza
zione dell'intero settore prò* 
duttivo. Mattucci (Psì), che la
scia l'incarico di vicedirettore.,, 
generale, toma cosi a Milano, 
dove era già stato direttore di 
sede all'epoca della presiden

za : Manca. ' Contemporanea-
mente il direttore di Raiuno, 
Carlo Fuscagni, è stato desi-, 
gnato dal Cda per l'incarico di ' 

'. presidente della Rai Corpora-, 
- tion, la consociata • Rai che 
• opera sui mercato americano. 
•• e che forse, con la nuova legge 
';; elettorale ••' (ancora in corso • 
: d'opera sul punto specifico del 

diritto di voto agli italiani d'ol-
vtreoceano), è diventata una' 
; «postazione» di rilievo nella fu- " 

tura mappa degli equilibri di ' 
potere. Infine, su proposta del 
direttore generale Gianni Lo- ' 

' catelli, Gianfranco De Lauren- : 
> tiis (attualmente conduce Do-
, menica Sprint e il rotocalco del 
• sabato Dribbling}, è stato no- ? 
'< minato direttore della testata 
: giornalistica sportiva. 

«Continuarla vecchia ;lottiz-. 
„ zazione di segno Dc-Psi al di là 
' e al di fuon di qualsiasi rappor

to, .reale con ciò che avviene 

in serie B» 
• 1 ROMA. Nel documento che di
segna le linee della prossima nfor-
ma Rai, i vertici della tv pubblica ' 
mettono, alla voce Raidue e Tg2, ; 
un grande punto interrogativo.-; 
•Precisato il posizionamento di Rai- ' 
tre e Raiuno - si legge nel testo del- ' '' 
la bozza - quello di Raidue dovrà ",' 
essere derivato per complemento». *•;• 
E il presidente Dematte ha ammes-
so pubblicamente che quello di • 
Raidue e del Tg2 è proprio un prò- .< '; 
blema, affascinante s), ma sempre ' • 
un problema. Dichiarazioni che • 
hanno provocato, nella redazione £. 
del Tg2, non poca indignazione e '.-
preoccupazione. Nell'era della de- -
lottizzazione, trovare una ricolloca-
zione alla testata che fu più craxia-
na dello stesso Craxi è quasi com- •: 
pito da enigmisti. E Alberto La Voi- ' 
pe, direttore della testata in que- '. 
stione, come si sente a dirigere il v 
•problema»? Diplomatico (o imba- • 
razzato?), al termine di un incontro •• 
al vertice tra governo Rai e direttori " 
di testata sui palinsesti e sulla ditte- ; 
renziazione degli orari dei notiziari, • 
risponde senza sbilanciarsi e rilan- : 
dare la palla (o la patata bollente) 7 

{ a chi lo sostituirà: «Il piano - ci dice • 
- deve essere ulteriormente defini- .' 
to e saranno inuovi direttori a pren- • 
dere la guida del treno e portarla 
alla stazione».,. . .^ , . s „ . ; i i : ,.-:?.',. 

SI, ma quale stazione d tara per -
'••BTgJt?.,.- .-.,*\ •:-.:;/.. r;,;-, ,.,....;< 

Non è ancora chiaro quale sarà il 
compito del Tg2 e neanche quello 
del Tg3. E comunque evidente che ••' 
ogni tg dovrà avere obbligo di lealtà 

nel paese», è il commento di 
Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione per il Pds. , 
«Le recenti nomine fatte ne so
no una riprova. A Milano ab
biamo la straordinaria novità -
continua Vita - di un direttore 
di sede socialista e di un capo
redattore democristiano (En
nio Chiodi, nominato circa un 
mese fa, ndr)*. Il dirigente pi-
diessino accoglie duramente 
le «novità» che arrivano da via
le Mazzini. E lo fa rispondendo 
a Leoni Orsenigo, della Lega, » 
che ha attaccato il Pds, accu- , 

; sando il partito di Cicchetto di ! 
essere stato l'artefice del «sai- • 
vataggio» di Locateli!, in cam
bio di alcune nomine alla Rai. 
Affermazioni che. Vita ha defi
nito «gravi e insultanti», riba- : 

• déndo che «il Pds non ha alcu-
' na trattativa in corso con i mio- ; 
vi vertici della Rai. Chi lo after- ' 
ma - controbatte Vita - è tutto-

' ra legato al più vecchio model- ; 
lo di politica e di rapporto con 
i mezzi di Informazione». -•.;• -' 
.Intanto ieri continuava lo • 
stato di agitazione dei giomali-

' sti del Tg3, che in un docu
mento approvato dall'assenti- '< 

. blea riunita per esaminare il 
plano di'ristruttrazione, hanno 
espresso riserve e critiche e I 
chiesto chiariménti al Consi
glio d'amministrazione. Per
ché la terza rete, chiedono i 
giornalisti del Tg3, «che ha sa
puto conquistare alla Rai un 
nuovo pubblico, viene lasciato 
in una situazione di incertez
za», mentre «ad altri settori del
l'azienda vengono date pro
spettive?». «Un canale fondato 
sul decentramento produttivo 
- continua il documento - può 
essere una risposta strategica 
dell'azienda di servizio pubbli
co a condizione, tuttavia, che , 

non si battano vecchie strade, . 
ripetendo cosi esperienze falli
mentari. È chiaro che - prose
gue il documento - c o m e han- • 
no ribadito i cdr delle sedi re- : 
gionali, la titolarità dell'infor-, 
mazione nazionale sul terzo 
canale dovrà rimanere al Tg3». ; 

Ieri si sono riuniti in assem- • 
blea anche i giornalisti del ' 
Tg2, che hanno espresso il ti- ; 
more di «diventare residuali» ri- • 
spetto al più chiaro e netto : 
profilo del Tgl, delineato dal 
nuovo piano di ristrutturazio- ' 
ne. E, in un documento appro
vato all'unanimità, hanno dato 
mandato al comitato di reda
zione e all'Usigrai (il sindaca
to dei giornalisti Rai) «di pro
grammare tutte le iniziative di ; 
lotta necessarie». Chiedendo 
anche che il piano, il cui varo è . 
previsto per il 15 ottobre, «pas- \ 
si attraverso il confronto imme-.' 
diatocon il sindacato». L'unica 
voce d'approvazione per l'o- : 
perato dei «professori» viene 
dal comitato di redazione del ' 
Tgl. Giulio Borrelli sostiene . 
che il piano «raccoglie quanto ; 

' di meglio è emerso finora dal , 
dibattito sulla riforma della ; 
Rai». Un giudizio positivo cor
retto in parte dalla considera--
zione che «appare confusa e 
pasticciata quella parte in cui"' 
si definiscono gli obiettivi e le 
linee editoriali che avranno i 

diversi telegiornali». 
Proleste e richieste di chiari

mento che ieri non sono cadu
te proprio nel vuoto. «Non ci 
saranno corazzate e caravel
le». E stata questa una certa 

: qual •• risposta parziale alle 
preoccupazioni espresse dai • 
giornalisti della tv pubblica. In ; 
una nota dell'Usigrai - che ieri -\ 
ha incontrato la direzione del s-: 
personale (incontro a cui ha / 
partecipato, verso la fine, an- ' 
che il presidente Claudio De- :.-
matte) - si legge che da parte s 
dei vertici dell'azienda non c'è . 
nessun interesse «ad impoveri- ; . 

; re le funzioni e le missioni di ; 
ciascun canale radiofonico e . 
televisivo». Sindacato e vertice !t. 
aziendale . hanno " affrontato 7 
anche il problema «delle forme '. 
della convivenza sulla terza re- • 
te tra programmazione nazio- :'; 

* naie e regionale». Secondo 1*0- ';• 
sigrai, contrariamente a quan- ;• 

' to temono i giornalisti del Tg3, ì 
queste forme «saranno indivi- -" 
duate nell'esaltazione delle re- '' 
ciproche potenzialità evitando ..• 
conflittualità e riduzione delle :' 

• rispettive funzioni». ; - ^ v ,v<' 
. Duramente contarla al pia- • 
no appena presentato Rifon- ' 

.dazione comunista, che sostie- • 
ne che si tratta solo di «una ri- '5 
verniciatura'dell'esistente, che | 
camuffa'il goffo tentativo di ri- ;>. 
proporre la centralità di Raiu- • 
n o » . .,'.••••->,••<•' •• "i-(--..!>.:.-f:" 

Vito Faenza e Mario Riccio sono vi- ; 
Cini con afletto a Gigi in qucMo mo
mento di grande dolore per la morte . 
del padre - . • • • • ; . 

FERDIMANDO 
Napoli, 1 ottobre 1993 :\ > , " ' , 

Ha cessato di battere il cuore nobile 
e generoso di 

FERDIMANDO VICINANZA 
Affranti ne danno il triste annunzio 
la moglie, i figli Marco, Aido e Luigi, 
(e sorelle, le nuore, i nipoti e i paren-
tltUtti. • :,-...-• 

Castellani, di Stabla, 1 ottobre 1993 • 

A Gigi un abbraccio forte forte per la 
peraitadel , . .., , ., 

PADRE v 

Morena e Romeo. 
Roma, 1 ottobre 1993 

La Direzione, l'amministrazione, gli 
amici e i compagni de l'Unito parte
cipano con affetto al lulio di Luigi ; 
Vicinanza e dei familiari per la 
scomparsa del papa ,"^-. 

-FERDINANDO 
Roma, 1 ottobre 1993 "': ; 

Marcella Camelli. Marco Demarco. 
Vittorio Ragone. Maddalena Tulanti 
e Antonio Zollo si stringono con af
fetto a Luigi Vicinanza colpito negli 
affettipiùcariperlamortede!papa ,-' 

,. FERDINANDO . 7 
Roma, 1 ottobre 1993 . •, • ' i.. ;r. 

LA Segreterìa nazionale, 1 compagni 
elecompagnedellaFiom nazionale 
partecipano al dolore di Cosimo e 
dei suoi familiari per la morte del ca
io • . • 

''. PAPÀ 
Roma, 1 ottobre 1993 , ' 

STEFANIA SCATKNI 

nei confronti della rete. E questo è 
un momento in cui si rimescolano ' 
le carte, si deve immaginare una 
scacchiera diversa, efficace, dove 
bisogna tener conto della concor- : 
renza, evitare contrapposizioni. In ' 
realtà, il .sistema radio-televisivo è 
troppo ricco rispetto alle realtà ' 
aziendali: è stato immaginato per ; 
un monte finanziario che non c'è 
più. I conti in rosso li hanno sia la 
Rai che Berlusconi. E capire lo sce
narlo in cui ci si muove è importan
te, --s . ••• • - -.•-<;:•";;.{.; . •,::::•>••;• 

SI, ma nel particolare, rosa ha 
capito del ruolo che dovrà avere ' 

..•llTg2? •. _ 

Si parla di cronaca e costume, ma 
che significa? Non si può cancella
re da un telegiornale la vita politica 
dei cittadini. Questo sarà un aspet
to da chiarire. E lo dovrà chiarire il 
nuovo direttore. > • 

Certo, ma Intanto sari lei a dover 
• portare 11 treno alla stazione.. 

Che giudizio da «il plano elabo-
'. rato dal nuovo governo dell'a

zienda? -, ••-.<.•-
La prima parte ha un impianto ge
nerale ottimo dove si descrivono lu
cidamente le strategie aziendali. 

E la feconda parte, quella In cui 
' al dice che la funzione del Tg2 

' deve estere complementare al 
',' T g l ? . . , r;....;,..;;..,-,. • •:;•.,; 
Che il primo canale fosse quello 
istituzionale è un dato oggettivo ed 

è anche vero che negli alln sistemi 
televisivi esiste un canale principa
le e un altro secondario. Questo 
non significa che non si debba rico
noscere un dato reale e che tutti i 

- canali abbiano stessa dignità. Forse 
il discorso sull'ammiraglia è stato 
posto in maniera poco felice. Il Tg2 
delle ore 13 ha il più alto share. E 
allora, questo vuoi dire che lo do-

: vrà realizzare il Tgl perchè è la te-
stata che deve mantenere il prima-

• to? Penso invece che l'azienda si 
articola in varie squadre ognuna 
delle quali deve fare un buon pro-

' dotto. ..•;-..',.'.;..;..;/, •",.-.•. • .- ;. 
Dematté ha detto che U secondo 
canale e 11 suo tg sono U vero pro
blema dell'azienda. • ' . 

'• Per chi arriverà sarà un compito 
esaltante trovare nuove formule. • • 

D Tg2 è stata la testata più «fac-
datamente lottizzata. Non pensa 
che sia un «problema» proprio 
per questo? E che consigli d i per 
la sua deionizzazione? 

Il problema della lottizzazione ri
guarda tutte le reti e tutti i tg. Ora le 
strategie stanno cambiando e per 
delottizzare fino in fondo bisogne
rebbe mischiare tutte le carte, far 
circolare le professionalità per evi
tare il perpetrarsi delle cattive abi
tudini. Questo, però, senza che si 

' creino situazioni di serie A e serie 
B. Non ci dovrà essere, come nei 

• treni, la prima, la seconda e la terza 
. classe, ma solo la possibilità di sce
gliersi il posto: vicino al finestrino, 
nel settore fumatori o in corridoio. • 

«Questo piano non piace a nessuno 
neanche al bravissimo Volcic...» 

San^Curz i 
«Tgl-ammiraglia? 
Un'idea vecchia» 
• • ROMA. «Il piano non piace a 
nessuno, neanche a Volcic» Ales-

• Sandro Curzi non cerca alleati nella ' 
sua critica netta alla bozza del pia- ^ 

; no di ristrutturazione della Rai re- , 
• datto dal nuovo governo dell'azien

da, ma sottolinea l'unanimità dei ' 
' giudizi da parte della stragrande 
; maggioranza dei giornalisti dell'a- . 
: zienda. In quelle sessantatre pagi- }' 

ne, sottolinea il direttore del Tg3, ' 
premettendo che ancora molti pun- ,' 
ti non sono granché chiari, c'è un vi
zio di fondo, e cioè che un'azienda ; 
non può dire che un telegiornale è :? 
I'«ammiraglia». .-. ,• - »,:.„. -, .-..•• 

«Mi disturba il modo pretesco di 
affrontare questi problemi - spiega ;• 
- . Non si può dire che il Tgl deve f_ 
portare avanti tutto. Allora voglio ': 
andare anch'io al Tgl. E giustamen-. 
te lo stesso Volcic dice che non vuo
le essere il direttore di un'ammira- ' 
glia, ma di un buon telegiornale». Il -. 
giudizio a caldo espresso dall'as-. 
semblea del Tg3 è ancora più duro: 
•Siamo in attesa che lo sfratto diven- ; 

; ti esecutivo». «Di sfratto, perora non :• 
si parla - commenta però Curzi - è 
troppo presto per dire». •..•. 

Fatto sta che nel plano, del Tg3, . 
; non si fa menzione. Come Inter- . 
• preta questo silenzio? 

Non si dice niente perché sono sod
disfatti di quello che il Tg3 fa. Per 

', questo è importante che sia di mo
dello anche per gli altri. Non è come •,,' 
la rivoluzione, che non si esporta:.; 

' tutta la sua esperienza va riportata • 
, anche nelle altre testate. Mi sembra :. 
che i vertici dell'azienda, quando,'. 

parlano di notizian nazionali realiz
zati dalla «periferia», abbiano in 
mente la Tir, la testata regionale, • 
che era nata solo per impedire ai 
caporedattori regionali di diventare 
direttori di tg. E, francamente, sa
rebbe una sovrapposizione inutile, 
unospreco. ••:• .•'-.^.•'•'.^•^••••^•••r.-::'"-:-^ 

Quale ruolo avrebbe, aUora II 
: ; Tg3? p._..,-...-,• ,>.•. :..,. :,;::, 
L'informazione la deve fare il Tg3 e 
l'informazione regionale la Tir. La 
testata regionale ha solo il compito 
di coordinamento. Credo che il Tg3. 
avendo più di un terzo dell'ascolto e 
più del 20% di share, deve essere 
considerato per quello che vale. La 
prospettiva, se veramente il punto 
di arrivo è trasformare Raitre in una 
rete confederata sul modello della 
Adr tedesca, è aumentare le poten
zialità della testata e sviluppare le 
iniziative già avviate. Abbiamo rea
lizzato notiziari dalla Sicilia e da 
Trieste, per esempio. Ma non abbia
mo potuto farlo con continuila per
ché non ci sono i mezzi. E tutto que
sto non c'entra niente con le sedi re
gionali. '• ,; ••:„'. •;.• .S-;,. ;,-.y. .:..<; .-;,; ;-. 

Altrimenti sarebbe come tornare 
; ..Indietro? •-,-..••,.•. :•<•..„•:.^y»** . :.-. 
SI. E anche il discorso dell'ammira
glia lo hanno fatto sempre tutti i diri
genti del passato, fino a Pasquarelli 
e Vespa. Cosi, per i telespettatori ri
mane l'impressione che la prima te
stata della Rai rimane ancora quella 
che, di fatto, è sempre stata della 
De. Ma avendo incaricato di guidare 
il Tgl un personaggio cosi bravo co

me Volcic, uno dei migliori giornali
sti che ha la Rai, non ci dovrebbero 
essere problemi. Sempre che non 
gli impongano discorsi politici. E 
poi quello dell'ammiraglia è un di
scorso che porta jella: più tutti si ac-

. canivano a dire che il Tgl era il pri
mo, più il Tgl perdeva terreno ri
spetto alla concorrenza, j^:;^ «M&,.; 

- : Pensa che ci sia ancora II rischio 
di imposizioni politiche? La de
lottizzazione non è uno del pila
stri sul quali si basa il plano del-
l'azienda? -:Ì-I,.,I.,:-.,-...;_._...<•. -..,-

> Personalmente, non voglio parteci
pare a nessuna forma di lottizzazio
ne. Mi piace lavorare dove c'è da fa-

; re un lavoro intelligente e dove ci 
sia il massimo di libertà. E se non • 
potrò più lavorare al Tg3 non è 

' escluso che potrei andare a lavora
re con Volcic. Mi sembra.però che 

' la lottizzazione non sia combattuta 
a sufficienza. Vedo ancora molti no
mi, gli stessi, girare ancora. ^;.< ,;,.>; 

Tornando al piano, cosa avrebbe 
voluto leggere In quelle pagine? 

Mi sarebbe piaciuto che ci fosse sta
to un discorso del tipo: ci sono que-

; sti giornali che stanno cambiando 
profondamente, aboliamo intanto 
numeri e gerarchia. E poi il piano è 
una traccia che dovrebbe avviare 
una grande discussione. Mi piace
rebbe che i vertici dell'azienda par
tecipassero alle assemblee dei gior-

. nalisti, che sentissero il parere dei 
direttori della carta stampata e degli 
uomini del cinema. Che il dibattito 
venga allargato il più possibile. 

. La Segretcna nazionale delia Cgil 
esprìme affetto a Cosimo ed ai suoi 
familiari colpiU duramente dalla 
perdita dell'amato papa 

BENEDETTOTORLO 
Roma, 1 ottobre 1993 ',;.:•.• 

Le compagne e i compagni dell'uffi
cio stampa della Cgil partecipano 
con dolore al grave lutto che ha col
pito il caro Cosimo per la morte del 
padre 

BENEDETTOTORLO 
Roma, 1 ottobre 1993 . • " 

La Sinistra giovanile di Roma è vici
na a Romina ed alla famiglia Orlan
do per la scomparsa della ,. . 

ZIA 
Roma. 1 ottobre 1993 

La Sinistra giovanile nazionale ab
braccia forte Romina Orlando in 

' questo momento tanto triste. 

Roma, 1 ottobre 1993 

La Sinistra giovanile regionale si ' 
strìnge alia famiglia Orlando e a Ro
mina per la scomparsa della cara e . 
amata ... 
•.;....:-:•;.. ZIA 

Roma, i ottobre 1993 . 

Nicola, Cristina. Umberto. Camilla, 
Marco, Andrea, Gianmaria, Fabri
zio, Gioia. Giuseppe, Piero, Andrea, 
Floriana, Matco sono vicini a Romi
na ed alla famiglia. 

Roma. 1 ottobre 1993 

La Federazione romana del Pds 
strìnge forte Romina per il grave lut- ' 
to. • , . _- . • , . . . '. 

Roma, ! ottobre 1993 

Per iscriverli telefona a Italia Rado: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci d Italia 
Rado, pjtza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. . 

ttallaRadlo 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del più-
: ralismo :UJ . \:.^-.< -••/ -/.•-.•.'.•••-•.••' 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio. 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. -, -

J 

A r c a p o l i t i c h e femminili, 
A r e a r i f o r m e p o l i t i c h e s o c i a l i 

del la Direz ione d e l Pds , ' 
de l l 'Unione regionale Emilia Romagna, 

• del la Federaz ione di B o l o g n a 

Ridurre l'orario di lavoro 
per vivere meglio 

lavorando tutte e tutti 
...•'• relazioni, 

Elisabetta Addis, Gavino Anghis, Daniele Archibugi, 
Laura Balbo, Francois Ballcstrcro, Vittorio Capecchi, :'. 
. Giuseppe Casadio, Anna Catasta, Elena Condoni, •,-,-

Claudio D e Vincenti, Emilio Gabaglio, Patrizia Ghcdini, 
Giorgio Ghezzi, Ermanno Gonieri, Antonio La Forgia, 

Francesca Mollino, Fabio Mussi, Laura Pennacchi, 
Antonella Picchio, Caria Ravaioli, Claudio Sabattini,v 

: Livia Turco, Gian Luigi Vaccarino. ..; -.••. ' 

conclusioni ;•'...,, 
Achi l le O c c h e S o 

Bo logna , 8-9 ottobre 1993 

' Palazzo Marcscotti- Brazzctti, v ia Barberia, A 

Multisala, via d e l l o Scalo, 2 3 


